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IL SEICENTO  

Situazione di alcuni Stati europei nel ‘600 
La Francia di Mazzarino, la Spagna di Filippo IV e delle rivolte antispagnole 

 

Nel periodo della rivoluzione inglese anche la Francia, il cui trono è affidato alla reggenza di Maria de’ Medici, vive 

la guerra civile, con le rivolte nobiliari dette della Fronda. Sarà il cardinale Mazzarino, molto influente a corte, a 

contrastarle tenendo saldo il trono di Francia. 

E anche in Spagna, come nell’Inghilterra degli Stuart, si registra il fallimento di un disegno politico assolutistico ad 

opera del re Filippo IV e del suo ministro Olivares, mentre nei domini italiani scoppiano delle rivolte (Masaniello). 

 

 

 

 

 

1. Nel periodo della rivoluzione inglese anche la Francia vive la guerra civile: la 

Fronda 
 

Nella stessa epoca in cui in Inghilterra vi era la rivoluzione, in Francia morì il cardinale Richelieu ed il 

suo posto venne preso dal cardinale Mazzarino, che inasprì la pressione fiscale per far fronte alla 

guerra contro la Spagna (guerra dei Trent’anni e sua continuazione che si concluderà con la Pace 

dei Pirenei). 

Ciò causò l’opposizione sia della nobiltà di toga che di quella di spada. Essa diede origine a due 

grandi movimenti di protesta, che sfociarono nella guerra civile e che presero il nome di Fronda 

(dal termine “fionda” usato dal popolo per lanciare sassi sulle finestre del cardinale):  

- la Fronda parlamentare o della nobiltà di toga, espressione dei parlamenti (che erano 

delle corti che si occupavano di giustizia e di finanza); 

- la Fronda dei prìncipi o della nobiltà di spada, che invece rivendicava gli interessi degli 

aristocratici tradizionali. 

Sarà il cardinale Mazzarino, molto influente a corte, a contrastare queste due rivolte tenendo saldo 

il trono di Francia. Il futuro monarca Luigi XIV ne sarà sempre grato al cardinale. 

 

 

Che differenza c’è tra la nobiltà di toga e la nobiltà di spada?    

 La nobiltà di toga (noblesse de robe) era un nuovo tipo di nobiltà che, nell’antico regime, rac-

coglieva tutti coloro che facevano parte dei parlamenti (corti che si occupavano di giustizia e di fi-

nanza). Essi dovevano aver fatto studi universitari che imponevano di vestire la toga, da cui 

l’espressione “nobiltà di toga”.  

 Questo tipo di nobiltà si contrapponeva alla classica “nobiltà di spada”  (noblesse d'épée) o di 

sangue che raccoglieva i nobili che si occupavano delle tradizionali funzioni militari e i cui titoli si 

tramandavano ereditariamente.  

 Nella maggior parte dei casi, i nobili di toga discendevano da persone che avevano acquisito a ti-

tolo onorifico un ufficio o carica nelle finanze o nella giustizia. Tali cariche si potevano poi vendere 

ed erano trasmissibili liberamente, cosa che venne ufficializzata nel 1604 con l’editto della Paulette, 

promulgato da Enrico IV.  

 La vendita delle cariche venne istituita per assicurare alla corona una fonte stabile di guadagno, 

ma ebbe come contropartita la formazione di una potente classe di magistrati che era pronta a far 
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valere la propria forza contro la corona, come accadde appunto nel periodo della Fronda parlamenta-

re. 

 

 

 

Parallelismi: la Francia durante il periodo delle reggenze 

 

 

Reggente  Sovrano  Persona influente a corte 

Caterina de’ Medici (1519-1589) ----- sp. Enrico II Carlo IX  

Maria de’ Medici (1575-1642) -------- sp. Enrico IV Luigi XIII Richelieu 

Anna d’Austria (1601-1666) ----------- sp. Luigi XIII Luigi XIV Mazzarino 

 

a) Dopo la morte di Enrico II, Caterina de’ Medici diventa reggente per il figlio Carlo IX.  

Protagonista del periodo delle guerre di religione, Caterina ordina il massacro della notte di 

S. Bartolomeo (1572).  Fa sposare la figlia Margot con Enrico di Navarra che diventerà re di 

Francia col nome di Enrico IV di Borbone. 

 

b) Dopo la morte di Enrico IV, gli succede il figlio di 9 anni, Luigi XIII. Regge il trono per lui la 

madre e il potere è influenzato dal cardinale Richelieu 

Luigi XIII, figlio di Enrico IV e Maria de’ Medici (Enrico sposò Maria dopo aver ottenuto 

l’annullamento del matrimonio con la regina Margot) si trova a regnare a soli 9 anni perché 

il padre viene assassinato dal fanatico Ravaillac.  

Divenuta reggente, la madre darà il via ad un turbolento periodo di regno cui metterà fine lo 

stesso Luigi XIII facendo assassinare l’amante della madre, Concino Concini, e nominando 

primo ministro il cardinale Richelieu, che lo aiuterà a tenere sotto controllo la turbolenta 

nobiltà.  Il cardinale istituì infatti le figure degli intendenti, al servizio del re, che si sostitui-

rono ai vecchi e parassitari governatori di origine aristocratica. 

 

c) Dopo la morte del nuovo sovrano, gli succede il figlio di 5 anni, regge il trono la madre e il 

potere è influenzato dal cardinale Mazzarino 

Luigi XIV, il Re Sole, figlio di Luigi XIII e Anna d’Austria. Succedette a soli 5 anni al padre. 

Divenne reggente sua madre. Artefice della sua formazione politica fu il cardinale Mazzari-

no, cui Luigi fu sempre riconoscente per aver tenuto saldo il trono durante il periodo delle 

due guerre civili note come Fronda (la Fronda parlamentare e la Fronda nobiliare). 

 

 

2. Il tentativo assolutistico in Spagna 

In Spagna invece, il sovrano Filippo IV e il primo ministro Olivares cercarono, senza successo, di 

realizzare un progetto assolutistico. 

 

 

3. Il dominio spagnolo sull’Italia.  

Nel 1600 la Spagna esercitava un predominio diretto o indiretto su gran parte della penisola italia-

na. I territori italiani vennero sottoposti ad una forte tassazione per sostenere la guerra dei 

Trent’anni. Ciò interessò in particolare il Regno di Napoli, dove scoppiò una rivolta antispagnola 
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capeggiata dal popolano Masaniello e si concluse con la proclamazione della repubblica. Con la 

sconfitta della rivolta (1648) iniziò per il regno di Napoli un lungo periodo di decadenza. 

 


